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Il Palazzo de Bassus Mengotti, 
una finestra sul mondo

Da sinistra i signori Johannes Schlatter, Roland Steffan, il presidente Gustavo Lardi e Hans Jörg 
Schwabl

Il Consiglio di Fondazione 
dell’Ente Museo Poschiavino acco-
gliendo in modo definitivo le colle-
zioni di arte etrusca e indiana nei 
propri spazi ha preso una decisione 
che si può definire storica rompendo 
gli schemi di una tradizione con-
solidata ormai da anni che vedeva 
questo museo a vocazione pretta-
mente etnografica. Con questa nuo-
va concezione invece si dà spazio a 
idee e a realtà diverse, il Palazzo De 
Bassus-Mengotti si affaccia per la 
prima volta al mondo assumendo un 
ruolo fondamentale attraverso l’in-
terscambio tra differenti culture e 
dimostrando così apertura verso ciò 
che è nuovo.

All’interno dell’edificio storico, 
prima di accedere agli spazi riserva-
ti alle nuove collezioni, si entra nel-
la cosiddetta «stanza scüra» decora-
ta da eleganti volte a indicare il pas-
saggio simbolico tra la nostra cultu-
ra e il mondo in generale. Si tratta 
più concretamente di una camera 
chiamata di «decontaminazione»: 
in questo luogo si lascia alle spalle 
la tradizione locale per abbracciare 
nuovi orizzonti.

Un ruolo fondamentale nell’alle-
stimento della collezione soprattutto 
di arte etrusca lo ha avuto il signor 
Roland Steffan di Dresda, esperto 
intenditore in questo campo che si 
è dedicato con passione al nuovo 
incarico supportato dall’instanca-
bile assistente Hans Jörg Schwabl. 
Schlatter invece con particolare ma-
estria ha collocato gli innumerevo-
li oggetti al posto giusto dando un 

UNA STORIA ROMANZATA CHE AFFASCINA PER LE VICISSITUDINI E LA FLUIDITÀ DEL LINGUAGGIO

Presentato a Teglio il romanzo «Acque Albule» di Massimo Lardi

OMAGGIO A SIMON MAYR

LeAltreNote per l’amico del De Bassus
Lunedì 2 settem-
bre 2013 fa tappa 
in Valposchiavo il 
Festival LeAltre-
Note. In program-
ma c’è un grande 

concerto classico dedicato a 
Johann Simon Mayr (1763 - 
1845), compositore bavarese 
che visse anche nel Borgo.

Grazie alla collaborazione fra 
Pgi e Fondazione Ernesto Conrad, 
anche quest’anno la Valposchiavo 
ospita un appuntamento del presti-
gioso Festival LeAltreNote.

Lunedì 2 settembre il narratore 
Pietro Mossa, assieme all’Ensemble 
LeAltreNote con Stefano Parrino al 
flauto, Francesco Parrino al violi-
no e Sophie Hallynck all’arpa, pro-
pongono presso Casa Console un 
concerto dedicato al compositore 
Johann Simon Mayr (1763-1845). 
In programma ci sono opere dello 
stesso Mayr, ma anche Mozart, Do-
nizetti e altri importanti protago-
nisti dell’epoca. 

Il musicista bavarese Simon 
Mayr, di cui quest’anno ricorre il 
250º anniversario della nascita, 
visse per un periodo a Poschiavo 
presso la famiglia del Barone De 
Bassus, suo protettore. Ancora oggi 
la «Sala delle Sibille» dell’Hotel 
Albrici conserva, infatti, una spi-
netta che fu di sua proprietà. 

Il concerto proposto all’inter-
no del Festival LeAltreNote, che 
nel 2012 ha portato a Poschiavo lo 
spettacolo Fiabe da camera, è dun-
que anche un omaggio a un mo-
mento culturale particolarmente 
importante per la Valposchiavo.

Johann Simon Mayr (1763-1845) 
fu uno dei maggiori operisti del-
la sua epoca. Nato a Mendorf (Ba-
viera), dimostrò già in tenera età 
grande talento musicale. Sostenuto 
da Tommaso Francesco Maria De 
Bassus, con il quale condivideva il 
pensiero illuminista, fu attivo nei 
più grandi teatri dell’Italia setten-
trionale. Per lunghi anni maestro 
di cappella della cattedrale di Ber-
gamo, fu fra i fondatori del Conser-
vatorio della stessa città, dove ebbe 
come uno dei primi allievi Gaetano 
Donizetti. 

Pietro Mossa, acclamato come 
attore di rara espressività, è anche 
musicista, regista e insegnante. Al-
lievo di grandi maestri come Alain 
Maratrat, Leonard Petit e Petru 
Vutcarau, ritiene Mikhail Chekhow 
– straordinario attore e pedagogo 
del Novecento – l’ispiratore del-
la sua poetica. Riconosciuto dalla 
Royal Accademy of Dramatic Art di 
Londra con una note of congratula-
tions per la sua interpretazione di 
Hamlet, è stato definito «superbo» 
interprete anche di Puck nel Sogno 
di una mezza estate di Shakespere.

Sophie Hallynck ha studiato al 
Conservatoire National Supérior 
di Parigi e ottenuto le lauree con 
lode in arpa e musica da camera 
presso il Conservatoire Royal de 
Musique di Bruxelles. Arpa soli-
sta dell’Opéra Royal de Wallonie, 
è fortemente impegnata nel pano-
rama musicale belga. Oltre all’atti-
vità concertistica, insegna arpa e 
musica da camera in due universi-
tà belghe: l’IMEP di Namur e la Ho-
geschool Antwerpen.

Francesco Parrino, plurilaurea-
to in prestigiose istituzioni univer-
sitarie europee, ha studiato violino 
con Yfrah Neaman e David Take-
no. Vincitore di premi nazionali 
ed internazionali, ha collaborato 
come solista con varie orchestre. 
Sia come solista sia come cameri-
sta si è esibito in importanti teatri 

e sale da concerto europee, nord- e 
sudamericane. Insegnante al con-
servatorio Luca Marenzio è artista 
Stradivarius.

Stefano Parrino, pruridiplomato 
nelle più importanti scuole musi-
cali europee con docenti come Pe-
ter - Lukas Graf, Maxcence Larrieu, 
Patrick Gallois e William Bennett, 
si dedica all’attività concertistica 
sia come solista sia come cameri-
sta. Ha collaborato con le orchestre 
da camera Gli Armonici, Stesicho-
ros, Symphonia della Royal Aca-
demy di Londra, e con le orche-
stre sinfoniche Arturo Toscanini, 
Filarmonica di San Pietroburgo e 
EAOSS di Palermo. Si è esibito e 
tenuto masterclass in tutta Europa, 
Nord-, e Sudamerica. Registra per 
Stradivarius.

Il concerto è sostenuto da: Pro-
mozione della Cultura Comune di 
Poschiavo, Banca Raiffeisen, Per-
cento culturale Migros, Ente tu-
ristico Valposchiavo, SWISSLOS 
Promozione della cultura.

L’appuntamento si tiene presso 
il Museo d’Arte Casa Console, Po-
schiavo, lunedì 2 settembre 2013, 
alle ore 20.30 Ingresso: 15 CHF (12 
Euro) - studenti 10 CHF (8 Euro).

Arianna Nussio
Operatrice culturale 

Pgi Valposchiavo

La spinetta di Mayr conservata all’Albrici

ultimo e importante tocco alla col-
lezione.

Visitando l’ala ovest del Palazzo 
De Bassus-Mengotti non si può che 
restare ammaliati dal fascino che 
hanno acquistato entrambe le colle-
zioni; sia l’arredamento, la scelta dei 
colori che l’illuminazione creano la 
giusta atmosfera per poter approfit-
tare appieno di questa nuova visione 
artistica. Non passano inosservati i 
dettagli, fino ad allora poco visibili 
o sconosciuti, come gli occhi in ru-
bino di alcune statuette di arte in-
diana. 

Senz’ombra di dubbio si tratta di 
un progetto ben riuscito e sviluppato 
con criterio, competenza e cognizio-
ne di causa che lascia dietro a sé – in 
maniera sorprendente – l’immagine 
di collezioni estranee e poco conso-
ne alla realtà della Valposchiavo a 
cui tutti eravamo abituati.

Visitando in anteprima i nuovi lo-
cali del Palazzo De Bassus-Mengotti 
e avendo l’opportunità di raccoglie-
re le prime impressioni da parte de-
gli ospiti presenti alla «cerimonia di 
consegna» sembra che la scelta di 
affidare le collezioni di arte etrusca 
e indiana al Museo Poschiavino sia 
stata quella più opportuna.

La Valposchiavo si arricchisce 
così di un’ulteriore offerta culturale 
a favore non solo della popolazione 
locale ma anche dei turisti che ogni 
anno scelgono di visitare la nostra 
regione e lo potranno fare anche per 
visionare la vasta raccolta di opere e 
oggetti artistici che caratterizzano il 
nostro territorio. 
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Lunedì sera 19 agosto 2013, 
presso la Biblioteca di Teglio, 
è stato presentato il libro «Ac-
que Albule», l’ultima opera let-
teraria di Massimo Lardi. Una 
storia fra un piccolo paese e 
una metropoli; la magia del 
racconto e la quotidianità del-
la vita. Per l’occasione erano 
presenti i professori Gianluigi 
Garbellini e Ennio Galanga. 
Serena Bonetti Bontognali ha 
letto con maestria alcuni bra-
ni del libro.

di REMO TOSIO
collaboratore de «Il Grigione Italiano»

La serata è iniziata con il saluto 
di apertura da parte di Maria Rosa 
Menaglio, presidente della Biblio-
teca comunale di Teglio. Il prof. 
Gianluigi Garbellini ha presentato 
un breve curricolo dell’Autore; atti-
vità nell’insegnamento e letteratura 
(Quaderni grigionitaliani). A partire 
dal suo pensionamento ha iniziato 
una nuova vita di scrittore: una vena 
scaturita dal luogo dove vive, avvol-
to nella bellezza e nel silenzio.

Di straordinaria entità è stata la 
presentazione del libro da parte 
del prof. Ennio Galanga, il quale ha 
preparato un rispettivo testo, ma in 
effetti ha parlato a braccio, segno 
evidente che conosce a menadi-
to il contenuto di Acque Albule. Il 
prof. Galanga ha eseguito una vera 
e propria radiografia degli avvicen-
damenti del romanzo, nel suo mo-
mento storico e nella particolarità 
dei personaggi. I racconti avvengono 

fra il 1898 e il 1903. È questo un mo-
mento particolare in cui si affaccia 
la modernità attraverso le grandi 
invenzioni, dovute alla creatività 
dell’uomo. Nel racconto si parla in 
particolare di ferrovia e forza idrica, 
l’una legata all’altra, che fanno par-
te delle grandi conquiste sociali. In 
Italia sono stati anche anni peggiori 
della storia come la repressione dei 
Fasci siciliani dei lavoratori, movi-
mento socialista. A Milano nel 1898 
la sollevazione popolare contro le 
dure condizioni di vita, addirittura 
con spari sulla folla da parte della 
polizia. In un attentato del 1900 a 
Monza venne ucciso il re Umberto 
I. Ma anche vicende positive, come 
la svolta politica del 1903, in modo 
particolare per mezzo di Giovanni 

Giolitti, ministro dell’interno con 
idee liberali e modernizzazione eco-
nomica.

Il prof. Galanga ha proseguito la 
sua analisi parlando dei personaggi 
della citata pubblicazione: un ro-
manzo di paese e di città, protago-
nisti gettati nel futuro; un romanzo 
corale e protagonista (corale inteso 
come insieme armonico, il paesello; 
protagonista inteso come persona 
isolata, nella grande città N.d.R.). 
Il lettore si sente  a casa sua, se non 
proprio come abitante, come ospite. 
La dimensione della coralità non 
viene meno nel paesello, mentre in 
città sono protagonisti. Dal romanzo 
scaturisce l’idea secondo la quale il 
destino, in larga misura, può essere 
deciso in proprio. Il prof. Galanga 
ha citato anche la cura dei detta-
gli, chiedendo a Massimo Lardi da 
dove sia venuta la competenza nella 
descrizione dell’attività fornaia. La 
risposta era ovvia, essendo figlio di 
un panettiere (Racconti del presti-

no N.d.R.). Quello del pane è il filo 
conduttore del romanzo. È un rac-
conto di sentimenti e di socialità. 
Nelle famose lettere d’amore emerge 
la contrapposizione fra il cuore e la 
ragione, quest’ultima causata dalle 
necessità economiche.

La ricca e interessante analisi del 
romanzo Acque Albule da parte del 
prof. Ennio Galanga, veniva interca-
lata da alcuni brani, letti con mae-
stria da Serena Bonetti; una lettura 
nella giusta tonalità e pausa, seguen-
do con meticolosità le rispettive 
punteggiature.

Un libro che si legge tutto d’un fiato
Già dalle prime pagine mi sono 

appassionato, allorquando ho letto 
Acque Albule di Massimo Lardi, 
che ho avuto con rispettiva dedica. 
Il modo di raccontare con un lin-
guaggio semplice e fluido, indistin-
tamente accessibile a tutti, la singo-
larità dei personaggi e dei luoghi, 
nonché il gusto del dettaglio, ne 

fanno un vero capolavoro. Parten-
do da personaggi ed eventi storici, 
l’Autore ha intrecciato dei racconti, 
curando non soltanto la parte lin-
guistica ma anche il gusto delle pic-
cole cose, le famose ciliegine sulla 
torta. Cito ad esempio un diverten-
te particolare nella lettera d’amore 
scritta da Margherita, a letto perché 
ammalata: A proposito, scusami se 
ti scrivo con la matita e non con la 
penna. Il pericolo di macchiare le 
lenzuola con l’inchiostro è troppo 
grande.

In genere vado a letto soltanto 
verso la mezzanotte, ma quando ho 
un libro da leggere ci vado un bel 
po’ prima. Quello di Acque Albule 
ha catturato subito la mia attenzio-
ne e la smania di conoscere subito 
il proseguo degli avvenimenti; non 
avrei mai voluto smettere di legge-
re, anche se gli occhi iniziavano a 
fare le bizze, ma… la ragione aveva 
il sopravvento del cuore; il riposo è 
necessario come il pane.

Biblioteca comunale di Teglio, presentazione del libro «Acque Albule», da sinistra: Massimo 
Lardi, Ennio Galanga 

Gianluigi Garbellini ascolta con interesse la lettura di un estratto tratto da Acque Albule letto 
da Serena Bonetti 


